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SEZIONE INTRODUTTIVA: IDENTIFICAZIONE DEL PSVBC. 

1. Nome identificativo del TIL____________________________________________________
2. Composizione del Tavolo Istituzionale Locale
	Enti Locali
	Rappresentante Legale

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


3. Soggetto Capofila
	Ente Locale
	

	Legale rappresentante
	

	Indirizzo (Civico, CAP, Località)
	

	Telefono
	

	Indirizzo e.mail
	

	FAX
	


4. Data di Stipula del Protocollo di Intesa
5. Valore del Piano Strategico per la Valorizzazione dei Beni Culturali (PSVBC)
	Tipologia di interventi
	Totale progetti del PSVBC
(Euro)

	Progetti di infrastrutture
	

	- risorse a valere sul PO FESR
	

	- altre risorse
	

	Progetti immateriali
	

	- risorse a valere sul PA FAS
	

	- risorse private
	

	TOTALE
	


SEZIONE i: presentazione e definizione generale del PSVBC.

Parte I.a: analisi del contesto territoriale

6. I Comuni ed il territorio del PSVBC
	Comune
	Superficie (Kmq)
	Popolazione

(numero)
	STS di appartenenza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


7. Descrizione sintetica del territorio di riferimento (Descrivere le caratteristiche fisiche del territorio e il suo contesto socio-economico,mettendo in evidenza le sue maggiori risorse e indicando le modalità e i processi con cui esse sono attualmente utilizzate)
8. Analisi dei principali punti di forza e di debolezza e dei rischi e delle opportunità del territorio del PSVBC. (SWOT analysis - Indicare gli attuali punti di forza e di debolezza, le opportunità e i rischi del territorio in relazione alle possibilità di sviluppo. Forza e debolezza hanno un significato maggiormente statico (vocazioni e specializzazioni, difficoltà e vincoli), mentre rischi e opportunità si intendono in senso più dinamico (se avvengono certi cambiamenti, o anche se non ci sono cambiamenti, la situazione potrebbe mutare in ….). Il quadro fornito dalla SWOT (Strength Weakeness Opportunity Threat) Analysis deve permettere di individuare i possibili aspetti su cui è necessario e maggiormente utile intervenire anche in considerazione della domanda di fruizione dei beni culturali.
	Punti di Forza
	Punti di Debolezza

	
	

	Opportunità
	Rischi

	
	


SEZIONE II: SOSTENIBILITà TECNICO-TERRITORIALE

Parte II.A: Descrizione e caratteristiche del PSVBC.

9. Descrizione del Piano (Descrivere l’intervento complessivo, illustrando, ai fini della messa a sistema, come  gli  interventi che si vogliono attuare concorrono alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo che ispirano il PSVBC, anche attraverso l’offerta potenziale. Ad esempio:ricettività, accessibilità, mobilità, ecc)
10. Caratteristiche del Piano (Descrivere le caratteristiche del Piano con riferimento ai seguenti tematismi: a) la qualità (continuità con la precedente programmazione, chiarezza e completezza della proposta; innovazione,  qualità del modello organizzativo; partenariato); b) l’efficacia potenziale (rispondenza ai bisogni del territorio); l’economicità (equilibrio interno al piano).
10. Anagrafica dei progetti del PSVBC (nel caso di interventi interagenti con il PSVBC già candidati ad altri avvisi pubblici emanati dalla Regione Campania specificarne la tipologia – es. parco progetti regionali,Quattro Stagioni, FSE, PSR  ecc..).
	Numero 

identificativo del progetto  
	Nome identificativo del progetto
	Localizzazione
	Tipologia Intervento

(Vedi punto 3 della Scheda Tecnica  Intervento)

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	
	
	
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	

	
	
	
	

	 
	 
	 
	

	 
	 
	 
	


11. Descrizione generale delle modalità di integrazione dei singoli interventi (Descrivere dettagliatamente l’integrazione strategica e operativa degli interventi e la loro interconnessione funzionale)
12. Esistenza di altri progetti di sviluppo locale/urbano (Patti territoriali, Contratti d’area, PIT, PRUSST, PIU’ Europa, PIRAP, etc..) nel territorio del PSVBC 

	Nome del progetto di sviluppo
	Tipologia
	Enti partecipanti
	Principali obiettivi e risultati ottenuti e/o attesi

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


13. -Integrazione del PSVBC con altre iniziative di sviluppo in corso nel territorio
Parte II.b: fattibilità tecnico - progettuale

14. Esistenza progetti già realizzati o in corso di realizzazione attinenti al PSVBC
	
	SI
	
	NO


15.  Se sì, specificare quali

	Numero Progetto
	Nome identificativo progetto

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


16. Fattibilità progettuale

	Numero Identificativo dell’operazione
	Nome identificativo dell’operazione
	Nuovo intervento (NINT)  Completamento/ Ampliamento (COMP)
	Eventuale Studio di fattibilità disponibile
	Preliminare disponibile
	Definitivo disponibile
	Esecutivo disponibile
	Tempi previsti in totale per la progettazione funzionale all’appalto  (n° mesi)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	  
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


17. Atti amministrativi ancora da acquisire

	Numero identificativo

operazione
	Nome identificativo

operazione
	Atto/i amministrativo/i

disponibile/i
	Atto/i amministrativo/i

non disponibile/i
	Tempi per l’acquisizione

se non disponibile/i

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Parte II.C: sostenibilità ambientale

18. Descrizione sintetica dello stato dell’ambiente nell’area interessata dal PSVBC.
19. Valutazione degli effetti sinergici degli interventi previsti nel PSVBC
20. Criticità ambientali connesse al PSVBC
	


21. Rispondenza del PSVBC ai criteri di sostenibilità
	
	Rilevante
	Non rilevante

	Riduzione al minimo dell’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili
	
	

	
	
	

	Utilizzo delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione
	
	

	
	
	

	Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti
	
	

	
	
	

	Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi
	
	

	
	
	

	Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche
	
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità delle risorse storico-culturali e paesaggistiche
	
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità dell’ambiente locale
	
	

	
	
	

	Contributo alla protezione dell’atmosfera
	
	

	
	
	

	Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo dell’istruzione e della formazione in campo ambientale
	
	

	
	
	

	Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni legate a strategie sostenibili
	
	


22. Sono state adottate le metodologie della valutazione ambientale strategica (VAS)?
	
	No
	
	Si

	
	
	
	Indicare quali indicatori ambientali sono stati adottati:




23. Eventuali azioni previste per ridurre gli effetti ambientali della realizzazione del PSVBC
SEZIONE III: SOSTENIBILITA’ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE

Parte III.a: analisi della domanda e dei fabbisogni locali
24. Fabbisogni locali a cui il PSVBC risponde (Riportare i fabbisogni locali soddisfatti dai singoli progetti del PSVBC e indicare se il PSVBC soddisfa fabbisogni aggiuntivi o sostitutivi rispetto a quelli soddisfatti dagli interventi considerati singolarmente)
25.  Bacino di utenza del PSVBC (Descrivere e quantificare la domanda attuale e potenziale relativa al PSVBC  nel suo complesso. La domanda comprende tutti i destinatari che potranno, direttamente e indirettamente, beneficiare del PSVBC)
26. Convenienza del PSVBC per il territorio (Spiegare in quale misura il PSVBC è prioritario per il territorio di riferimento. Specificare, inoltre, come il PSVBC migliora la dotazione dei servizi e in che misura)
Parte III.b: Fattibilità  Finanziaria
27. Principali problematiche finanziarie che il PSVBC deve affrontare (specificare soprattutto le problematiche connesse alla fase di esercizio delle singole operazioni previste nel PSVBC e come si pensa di assicurare la partecipazione della spesa privata.)
28. Dati finanziari dei progetti del PSVBC (Elencare i progetti nello stesso ordine della tabella di cui al punto 20 del documento)

	Nr.Id
	Nome identificativo del progetto
	Risorse pubbliche a valere sul PO FESR 2007-2013
	Risorse private 
	Cofinanziamento
	Altre risorse finanziarie

.
	Costo

	
	
	
	
	
	Regionali
	Comunali
	Altro


	Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE PSVBC
	
	
	
	
	
	
	


29. Cronogramma del PSVBC a far data dalla D.G.R. di ammissione  a finanziamento.
	Numero

identificativo

progetto
	Nome

identificativo

progetto
	Data
Inizio
	Data
Fine
	Anno 2009
	Anno 2010
	Anno 2011
	Anno 2012
	Anno 2013
	_____
	_____

	
	
	
	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Parte III.c: risultati attesi 
30. Indicatori di realizzazione e di risultato (Indicare i valori attuali e attesi degli indicatori di realizzazione relativi alle singoli operazioni. Per gli indicatori di risultato tenere conto anche di eventuali effetti moltiplicativi dell’integrazione.)
	Tipologia indicatori
	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	
	
	
	

	Realizzazione
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Risultato
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SEZIONE IV: sostenibilità’ organizzativa e gestionale

Parte IV.a: Processi partenariali 
31. Riunioni ufficiali del partenariato che si sono svolte dal momento dell’istituzione del TIL (Indicare le principali riunioni del partenariato specificando la data, i soggetti presenti e le decisioni assunte)
	Data della riunione
	Soggetti presenti
	Principali decisioni

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


32. Pubblicizzazione del PSVBC (Descrivere destinatari, modalità e tempi della diffusione delle informazioni)
33. Modalità e risultati dell’eventuale coinvolgimento di operatori del settore privato (Descrivere le modalità di coinvolgimento dei soggetti privati - manifestazioni di interesse, incontri pubblici, seminari di lavoro, etc. - . Indicare quali operatori sono stati coinvolti e di quali settori e se sono stati coinvolti operatori esterni al territorio di intervento del PSVBC. Descrivere il contributo apportato dai soggetti privati.)
Parte IV.b: Struttura organizzativa e gestionale 
34.  Struttura organizzativa comune per la gestione del PSVBC (Descrivere il modello organizzativo che il TIL  intende darsi per la gestione del PSVBC mettendo in evidenza gli aspetti innovativi, in particolare quelli che si riferiscono alla semplificazione delle procedure amministrative di attuazione. Illustrare il ruolo dell’Ente capofila e quello degli altri partner. Descrivere quali sono i meccanismi decisionali e operativi tra i partner e le modalità di individuazione del soggetto gestore)
35. Descrizione del modello di gestione prescelto per la realizzazione del PSVBC
	


36. Descrizione del modello prescelto per la  gestione del PSVBC a regime
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